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GAS  INFIAMMABILE
2,4% (V) in miscela con l’aria 
forma   atmosfera esplosiva
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CAUSA:  perdita di ETILENE
da linea gas



RISCHIO ATEX

Un innesco* in presenza dell’atmosfera esplosiva ha causato l’esplosione

*Possibili sorgenti di innesco:
Scariche elettriche
Scariche elettrostatiche
Scariche atmosferiche
Scintille generate 

meccanicamente
Superfici calde
Reazioni esotermiche
Fiamme libere
Impulsi di pressione
Onde elettromagnetiche
Radiazioni ionizzanti
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Condanna a 18 mesi di reclusione 
per il professore responsabile dell’attività di ricerca
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I sistemi in pressione che contengono

gas infiammabili 

devono essere dichiarati dal costruttore 

intrinsecamente sicuri 

anche sotto il profilo di 

rischio per la presenza di gas infiammabili
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CAUSA:  scintilla da interruttore
sul sistema di contenimento di H2, O2, CO2
utilizzato per alimentare batteri 
al fine di produrre biometano e bioplastica
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Titolo XI  e Allegato XLIX del D.Lgs. 81/08

Bombole di gas infiammabili possono essere collocate nei laboratori se disposte all’interno 
di armadi di sicurezza conformi alla normativa tecnica vigente 

Le linee di adduzione dei gas interne all’edificio devono essere interamente saldate
In prossimità dei possibili punti di fuoriuscita accidentale deve essere installato un 
sistema di monitoraggio della concentrazione in aria del gas infiammabile connesso con 
un’elettrovalvola sull’adduzione dalle bombole che intercetti il gas a monte

Gas infiammabili presso i laboratori del Politecnico

Nei casi in cui le condizioni di cui sopra non possono essere soddisfatte 
ed esista il rischio di formazione di atmosfera esplosiva 
è necessario provvedere alla CLASSIFICAZIONE in ZONE
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CEI EN 60079-10-1 (2016)

In tali zone possono essere installate 
apparecchiature che sono sorgenti di innesco 
con adeguato livello di protezione

GAS, VAPORI, NEBBIE

CLASSIFICAZIONE in ZONE

RISCHIO ATEX

VENTILAZIONE FORZATA di adeguata portata

e devono essere adottate misure di sicurezza di tipo tecnico e procedurale



6

CEI EN 60079-10-2  (2016)

CLASSIFICAZIONE in ZONE
POLVERI

RISCHIO ATEX

Polveri INFIAMMABILI presso i laboratori del Politecnico

POLVERI METALLICHE
utilizzate nei sinterizzatori

POLVERI DI LEGNO
prodotte nelle lavorazioni in alcuni laboratori
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Gas Inerti In condizioni normali non reagiscono con altre sostanze, 
MA, se c’è una fuoriuscita accidentale in ambiente,
SI SOSTITUISCONO ALL’OSSIGENO

Provocano intossicazione/avvelenamento

Provocano corrosione sia dei tessuti organici che dei materiali

GAS COMPRESSI

Gas Infiammabili Gas Comburenti

Gas Tossici

Gas Corrosivi

Titolo III-Capo I e III  del D.Lgs. 81/08

Una perdita 
accidentale aumenta il

rischio di incendio 



8

 Le bombole vanno collaudate e revisionate periodicamente a cura del proprietario 

(Ditta Fornitrice) con una periodicità 5 anni per gas infiammabili e 10 anni altri gas.

 L’ultima verifica e la data di scadenza sono punzonate sull’ogiva. 

 E’ vietato utilizzare bombole scadute, che vanno restituite al proprietario. 

 La mancata riconsegna dei vuoti o l’uso di bombole scadute rende l’utente responsabile.

GAS COMPRESSI

Bombole di gas tossici e comburenti possono essere collocate nei laboratori se disposte 
all’interno di armadi di sicurezza conformi alla normativa tecnica vigente 

In prossimità dei possibili punti di fuoriuscita accidentale di tali gas
deve essere installato un sistema di monitoraggio della concentrazione in aria del gas 
dotato di un segnale ottico-acustico.

Titolo III-Capo I e III  del D.Lgs. 81/08
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Lo spettro elettromagnetico

RADIAZIONE: TRASPORTO DI ENERGIA 

ASSOCIATO ALLA PROPAGAZIONE 

DI UN’ONDA ELETTROMAGNETICA

IONIZZANTI NON IONIZZANTI
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Le radiazioni ionizzanti

SORGENTI di radiazioni ionizzanti presso i laboratori del Politecnico
Radionuclidi naturali

Acetato di uranile

Sorgenti sigillate
-per spettrometria gamma
-per gascromatografi

Campioni di rocce radioattive
Sorgenti
non sigillate

Le RADIAZIONI IONIZZANTI                                                   D.Lvo 101/20 e s.m.i.

Radionuclidi naturali



11

Le radiazioni ionizzanti

Radionuclidi naturali
SORGENTI di radiazioni ionizzanti presso i laboratori del Politecnico

Le RADIAZIONI IONIZZANTI                                                   D.Lvo 101/20 e s.m.i.
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Le radiazioni ionizzanti

Sorgenti artificiali

Diffrattometri a raggi X

Microscopi elettronici
Spettrometri a raggi X

SORGENTI di radiazioni ionizzanti presso i laboratori del Politecnico

Le RADIAZIONI IONIZZANTI                                                   D.Lvo 101/20 e s.m.i.
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Le radiazioni ionizzanti

OBBLIGO di 
COMUNICAZIONI agli Enti di Controllo

di VARIAZIONE DI PRATICA RADIOLOGICA

Impiego di 
nuova sorgente

Cessazione e 
alienazione

Spostamento

OBBLIGO di RICHIESTA di
NULLA OSTA ALL’USO
agli Enti di Controllo

Energia max delle particelle accelerate
> 200 keV

Le RADIAZIONI IONIZZANTI                                                   D.Lvo 101/20 e s.m.i.
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Classificazione delle aree di lavoro

Le radiazioni ionizzanti

GESTIONE della RADIOPROTEZIONE
Controlli periodici dell’ESPERTO di RADIOPROTEZIONE

Classificazione dei lavoratori: 
attualmente nessuno al Politecnico è classificato ESPOSTO

Le RADIAZIONI IONIZZANTI                                                   D.Lvo 101/20 e s.m.i.



Le radiazioni ottiche
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LE RADIAZIONI OTTICHE                                   Titolo VIII-Capo V del D.Lgs. 81/08

effetti FOTOCHIMICI effetti TERMICI



16

SORGENTI di radiazioni ottiche incoerenti
presso i laboratori del Politecnico

Le radiazioni ottiche

Lampade UV nelle cappe

Processi di saldatura

Forni industriali per trattamenti termici 

Lampade per trattamento
su polimeri

LE RADIAZIONI OTTICHE                                   Titolo VIII-Capo V del D.Lgs. 81/08
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LE RADIAZIONI OTTICHE
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Le radiazioni ottiche



18

SORGENTI di radiazioni ottiche coerenti

Le radiazioni ottiche

L A S E R

Gestione del rischio da parte del Tecnico Sicurezza Laser
LE RADIAZIONI OTTICHE                                   Titolo VIII-Capo V del D.Lgs. 81/08
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LASER presso i laboratori del Politecnico

Le radiazioni ottiche

Laser per 
interferometria

Laser per studi sulla distribuzione delle velocità di fluidi

Laser scanner

LE RADIAZIONI OTTICHE                                   Titolo VIII-Capo V del D.Lgs. 81/08
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LASER
Gestione del rischio da parte del Tecnico Sicurezza Laser

LE RADIAZIONI OTTICHE                                   Titolo VIII-Capo V del D.Lgs. 81/08

Le radiazioni ottiche



I CAMPI ELETTROMAGNETICI         D. Lgs. 159/2016 (Titolo VIII-Capo IV del D.Lgs. 81/08)

I campi elettromagnetici

Disturbi transitori delle percezioni sensoriali: vertigini–nausea 

(movimenti del soggetto in campo magnetico statico) 

Stimolazione di

organi sensoriali, muscoli e nervi

Riscaldamento del 

corpo o di tessuti 

localizzati

Riscaldamento di 

tessuti in 

superficie

I CAMPI MAGNETICI ELF sono stati classificati come

POSSIBILMENTE CANCEROGENI PER L’UOMO

relativamente all’associazione tra

livelli residenziali 

e un aumentato rischio di LEUCEMIA INFANTILE

[studi IARC,2001]

I campi elettromagnetici a radiofrequenza 

sono stati classificati come

POSSIBILMENTE CANCEROGENI PER L’UOMO

relativamente all’associazione tra

l’uso dei cellulari e un aumentato rischio di gliomi

[studi IARC,2011]
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effetti A BREVE TERMINE

effetti 
A LUNGO 
TERMINE
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SORGENTI di campi elettromagnetici presso i laboratori del Politecnico

I campi elettromagnetici

Dispositivi al plasma a radiofrequenza 

Spettrometri EPR Magneti superconduttori
I CAMPI ELETTROMAGNETICI         D. Lgs. 159/2016 (Titolo VIII-Capo IV del D.Lgs. 81/08)

Riscaldatori ad induzione

Saldature

Forni
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I CAMPI ELETTROMAGNETICI

 apparecchiature a bassa potenza con emissione di frequenza 10 MHz-300 GHz

 (potenza media trasmessa fino a 20 mW e 20 W di picco)

 apparecchiature portatili a batteria esclusi i trasmettitori a radiofrequenza

 elettrodomestici

 forni a microonde

 sistemi di allarme e antitaccheggio

 computer e attrezzature informatiche

 radio rice-trasmittenti (solo quelle con potenze inferiori a 20 mW

 cordless

 telefoni cellulari

 apparecchiature audio e video

 ogni installazione elettrica con una intensità di corrente di fase ≤100 A

 qualsiasi circuito in cavo sotterraneo o isolato indipendentemente dal voltaggio

I campi elettromagnetici

Norma CEI EN 50499
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I CAMPI ELETTROMAGNETICI         D. Lgs. 159/2016 (Titolo VIII-Capo IV del D.Lgs. 81/08)

I campi elettromagnetici

Scheda tecnica strumento Misure

ATTENZIONE
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AGENTI BIOLOGICI

Agenti biologici

CLASSIFICAZIONE degli agenti biologici

Titolo X  del D.Lgs. 81/08
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AGENTI BIOLOGICI

Agenti biologici

Gli agenti biologici presso i laboratori del Politecnico

Titolo X  del D.Lgs. 81/08

Linee cellulari 
per la diagnosi e la cura di tumori Lisato piastrinico

per la rigenerazione dei tessuti

Fanghi da depurazione reflui 
per produzione di biogas
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AGENTI BIOLOGICI

Agenti biologici

CLASSIFICAZIONE degli agenti biologici

Comunicazione agli enti di controllo

Richiesta di autorizzazione all’uso

Titolo X  del D.Lgs. 81/08
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